
Modifica dei criteri di selezione dell'operazione 5.1.1 "Prevenzione dei danni da calamità naturali di tipo biotico”
Nell’ambito delle calamità naturali di origine biotica sono presenti organismi nocivi che in base alla recente normativa fitosanitaria sono inseriti nell’elenco dei 20 organismi "da quarantena" prioritari per l’UE (Regolamento delegato (UE) 2019/1702 della Commissione del 1 agosto 2019). 
In Piemonte sono presenti due di tali organismi nocivi: Popillia japonica e Anoplophora glabripennis. 
Rispettivamente nell’estate 2014 e nell'estate 2018, è stata identificata per la prima volta in Piemonte la presenza dell’insetto fitofago Popillia Japonica Newman e del tarlo asiatico del fusto, coleottero cerambicide Anoplophora glabripennis.
Il Settore Fitosanitario e servizi tecnico-scientifici della Regione Piemonte, ha intrapreso una serie di iniziative volte al monitoraggio ed al contenimento, individuando un’area tampone ed un’area infestata da tali organismi nocivi che compiono parte del loro ciclo vitale nel terreno e/o nella pianta.
Dal momento che le piante prodotte dalle aziende vivaistiche vengono commercializzate prevalentemente in vaso o in zolla di terreno, è di fondamentale importanza impedire all'organismo nocivo di raggiungere il terreno e/o la pianta per completare il proprio ciclo vitale.
Le piante, in assenza di sintomi, apparentemente sane ma infestate dagli organismi nocivi, se venissero commercializzate diventerebbero veicolo di diffusione dell'infestazione.
Da qui la necessità di adottare misure di prevenzione, quali la realizzazione di strutture atte alla coltivazione sotto rete anti insetto, per impedire la diffusione dell'infestazione.
L'attività vivaistica producendo e commercializzando le piante sul mercato nazionale ed internazionale rappresenta un grado di rischio di diffusione dell'infestazione elevato.
Il primo principio di selezione, riportato sulla scheda di misura dell'operazione 5.1.1, è il grado di rischio di diffusione dell'infestazione.
Per queste motivazioni,  nella realizzazione degli interventi di protezione, è opportuno dare priorità  alle aziende vivaistiche e, in modo particolare, a quelle ricadenti nelle aree tampone e, in primis, nelle aree infestate dagli organismi nocivi. 
Il secondo principio di selezione, riportato sulla scheda di misura dell'operazione 5.1.1, è l'entità del potenziale produttivo a rischio. 
Le piante costituiscono il potenziale produttivo. L'entità del potenziale produttivo a rischio è direttamente proporzionale alla quantità di piante, ovvero di ettari destinati alla loro produzione. Per questa ragione, è opportuno dare priorità alle aziende vivaistiche che hanno un maggior numero di ettari, ovvero di piante che costituiscono il potenziale produttivo. 

